Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 18/10/2007 n. 293

Qgget t o:

D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, art. 18. Disposizione regolanmentare
concernente la contabilita' senplificata delle i nprese m nori .
Det ermi nazi one dell'attivita' preval ent e in caso di contribuenti che

esercitano contenporaneanente prestazioni di servizi ed altre attivita

Test o:
Con |I'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione
dell"art. 18 del DPR n. 600 del 1973, e' stato esposto il seguente

QUESI TO
Il sig. ALFA svolge prestazioni di servizi ed altre attivita' di inpresa,

con di stinta annotazione dei corrispettivi.
Tali attivita' hanno determinato nell'anno 2006 ricavi per conplessivi euro

457.195,00 cosi' ripartiti: 1) ricavi per prestazioni di servizi (bar) euro
214.680,00; 2) aggi giochi euro 72.966,00; 3) aggi tabacchi euro 169. 549, 00.
Chi ede, pertanto, di sapere se puo' adottare per |'anno 2007 il regine di

contabilita' senplificata previsto dall'articolo 18 del d.P.R 29 settenbre
1973, n. 600.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

L'istante ritiene che |'attivita' di prestazione di servizi sia prevalente
rispetto alle altre e poiche' i ricavi da essa derivanti nel periodo
d' i nposta 2006 non super ano il limte di 309.874,14 euro fissato

dall'articolo 18, coma 1, del d.P.R n. 600 del 1973, di ricadere ne
regime di contabilita' senplificata per Ile inprese mnori anche per |'anno
2007.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

L'articolo 18 del d.P.R n. 600 del 1973 dispone <che: " ... i soggetti
indicati alle lettere ¢) e d) del prinp comm dell'articolo 13, qualora
ricavi di cui all'articolo 53 (n.d.r. oggi 85) del testo unico delle inposte

sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, conseguiti in un anno
intero non abbiano superato |'ammontare di lire seicento mlioni per le
i nprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, ovvero di Ilire un
mliardo per |le inprese aventi per oggetto altre attivita', sono esonerati
per |'anno successivo dalla tenuta delle scritture contabili prescritte da
precedenti articoli, salvi gli obblighi di tenuta delle scritture previste
da di sposi zi oni di verse dal presente decreto. Per i contribuenti che

esercitano contenporaneanente prestazioni di servizi ed altre attivita' si
fariferinento all'amontare dei ricavi relativi alla attivita' prevalente.
In mancanza di distinta annotazione dei ricavi si considerano prevalenti le
attivita' diverse dalla prestazioni di servizi

Con decreto del mnistro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta
Uficiale, sono stabiliti i criteri per [|'individuazione delle attivita
consistenti nella prestazione di servizi".

Per fornire risposta al quesito posto e', dunque, necessario in prino |uogo
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classificare le attivita' svolte dall'istante cone prestazione di servizi o
come altre attivita' di i mpresa, successi vanment e stabilire qual ¢
|"attivita' prevalente tra quelle esercitate e se per essa sia stato
superato il limte di ricavi fissato dalla norma per |'adozione del regine
di contabilita" senplificata ed, infine, verificare se risulta superato i
limte massino di ricavi per rientrare in tale regine contabile.

| criteri per |'individuazione delle attivita' consistenti nella prestazioni

di servizi sono stati fissati con |'articolo unico del Decreto Mnisteriale
17 gennaio 1992 (in GU 20 gennaio 1992, n. 15); dal testo della norma si
evince che per prestazioni di servizi, ai fini del regime contabile da
seguire, si  intendono quelle attivita" che hanno ad oggetto |e operazioni
indicate nei comm da 1 a 3 e nel comm 4, lettere a), b), c), e, f) e h),
dell'articolo 3 del d.P.R 26 ottobre 1972, n. 633.

Premesso che il presente interpello non ha ad oggetto |a classificazione
delle attivita' economiche in base alla tabella Atecofin 2004 - approvata
con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia delle entrate del 23 dicenbre
2003 - dall'istanza si desume che il contribuente svolge tre distinte
attivita'

1) Attivita' di bar e caffe' (codice Atecofin 2004: 55.40.A) che, in base
all"articolo 3, comm secondo, nunero 4), e' da considerarsi prestazione di
servi zi .

2) Attivita' di comrercio al dettaglio di prodotti del tabacco (codice
attivita' Atecofin 2004: 52.26.0) che non rientra tra |e prestazioni di
servi zi elencate dal richiamato articolo 3; che si tratti di attivita

di versa dall a prestazione di servizi si ricava, inoltre, dallo stesso
articolo 18 del d.P.R n. 600 del 1973, |addove al comma 8, ultinbp periodo,
si legge <che: "per |le cessioni di generi di nonopolio, valori bollati e
postali, marche assicurative e wvalori simlari si considerano ricavi gl
aggi spettanti ai rivenditori™".

3) Attivita' riguardanti le lotterie, |le scommesse, |e case da gioco (codice

attivita' Atecofin 2004: 92.71.0), che ai sensi dell'articolo 3, prino
comm, del d.P.R n. 633 del 1972 deve essere considerata prestazione di
servizi, rientrando nella generica indicazioni di "prestazioni dipendenti
(...) in generale da obblighi di fare, non fare e pernettere"

Cosi' classificate le attivita' svolte dal contribuente istante, occorre

stabilire quali tra esse debbano essere considerate prevalenti ai fini
del | "i ndi vi duazi one del regime contabile.

L' Agenzia delle entrate, con l|la circolare del 24 agosto 2001, n. 80/E ha
gia' avuto nodo  di pronunci ar si circa i criteri da seguire per
I "individuazione dell"attivita' preval ente in caso di esercizio
contenporaneo di prestazioni di servizi ed altre attivita' fissando i
criterio secondo cui: "per i contribuenti che svol gono contenporaneanente
prestazioni di servizi ed altre attivita', si fariferinento, in caso di

contabilita' separata per ogni attivita', all'anmontare dei ricavi relativi
all'attivita' prevalente. Per attivita' prevalente deve intendersi quella
con la quale sono stati conseguiti maggiori ricavi nel periodo d'inposta"

Applicando i richiamati principi al caso di specie si desune che |'attivita'
prevalente e quella di prestazione di servizi a cui debbono essere inputati
siai ricavi dell'attivita di bar e caffe', pari ad euro 214.680,00, che
gli aggi derivanti dai giochi, pari ad euro 72.966, 00.

Dopo aver stabilito quale tra le attivita' svolte dall'istante deve essere
consi derata preval ente, occorre, inoltre, verificare se | anmont ar e

conmpl essivo dei ricavi realizzati tramte tutte le attivita' svolte supera
il limte nmassinb fissato dalla norma in euro 516.456,90. La necessita' di
effettuare tale ulteriore verifica discende dalla ratio sottesa all'articolo
18 del d.P.R n. 600 del 1973, che e' quella di consentire la tenuta della

contabilita' senplificata soltanto alle inprese minori, ossia a quelle
i nprese che hanno un amontare di ricavi limtato.

Dal | 'istanza risulta che il contribuente ha tenuto contabilita" separata per
ciascuna delle attivita' esercitate e che la somma dei ricavi dell'attivita'
di bar e caffe' e degli aggi conseguiti per le attivita' riguardanti le
lotterie e le scomesse (pari ad euro 287.646,00) non supera il limte di

euro 309.874,14 fissato dall'articolo 18, conma 1, del d.P.R n. 600 de
1973.

Sommando ai ricavi realizzati tranmite prestazione di servizi quelli
realizzati per l|le attivita" diverse pari ad euro 169.549,00 si raggiunge
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| "amontare conplessivo di euro 457.195,00, che e inferiore al Ilinte
massino fissato dal citato articolo 18 del d.P.R n. 600 del 1973. Si
ritiene dunque, che, poiche" il contribuente non supera ne' il Ilimte
fissato per |'attivita' prevalente, ne' quello massinmo fissato dalla norna,
lo stesso possa adottare il regine di contabilita senplificata anche per
| "anno 2007.

La risposta di cui alla presente soluzione, sollecitata con istanza di
interpello presentata dalla Direzione regionale, e resa dalla scrivente ai
sensi dell'articolo 4, comma 1, ultino periodo, del DM 26 aprile 2001, n.

209.
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